
 

 

ROSE BLU 

 
Rose blu ho sognato questa notte, 

Ricordo di tante battaglie, 

Di molteplici lotte. 

Fiori incontaminati e puri, 

Come sguardi decisi e fieri, 

Come passi pesanti lungo sentieri 

Coperti da alti cipressi scuri. 

 

Rose blu portavamo sul cappello 

Quando, giovani e coraggiosi, 

Percorrevamo a passo snello 

I sentieri di guerra,  

Per nulla timorosi 

Di ciò che ci attendeva. 

 

Rose blu affollavano 

I campi che ci circondavano 

Il giorno in cui in un'imboscata  

Persi la  speranza  e  

Tutti i miei compagni di brigata. 

 

Rose blu ora macchiate di sangue 

E l’immagine di un soldato esangue 

Che mi muore accanto 

Con sguardo terrorizzato ed affranto. 

 

Rose blu strazianti come un aborto 

Portai a  quelle famiglie che piangevano 

Il loro bambino per la patria morto. 

 

Rose blu su cui piangere e pregare 

Ho posto sulle loro tombe 

 

Che ora nessuno viene più ad onorare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

TORNEREMO A CAMMINARE 

 
Torneremo di nuovo a camminare 

Sulla spiaggia del nostro primo incontro, 

Uniti da un languido rimembrare 

Di sbiadite memorie e dell’affronto 

Che il fato pose sul nostro cammino. 

 

Con gli occhi imperlati di commozione 

Rivivremo il melodioso incanto  

Di provare la più sublime emozione, 

La sicurezza di avere accanto 

Un cuore tenero come un bambino. 

 

Un cuore che batteva sol per me, freccia  

Di Cupido che solcava l’avvenire, 

Come il tuo sorriso che fece breccia  

Nella mia solitudine, da svenire 

La sensazione che tu mi suscitavi. 

 

Cammineremo sotto un alabastro 

Cielo, di fianco ad uno spumeggiante 

Pelago in cui si riverbera l’astro 

Più splendente, il tuo. Così distante 

Eri, t’aspettavo ma non arrivavi. 

 

Tutto questo un dì accadrà ancora 

Ma in un tempo ancora ben lontano, 

E nel frattempo il ricordo affiora, 

Ti rimembro mesto ma non invano, 

Perché la tua fiamma è qui vicina. 

 

Ora ciò che rimane è una foto 

Su una grigia tomba di un camposanto, 

Testimonianza di un tempo remoto 

Che lascia nel presente solo rimpianto. 

Ed un’altra cupa sera s’avvicina. 

     

 

 


